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	1-07-05
	I.Trovato CORRIERE DELLA SERA LAVORO pag.11

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-07/050701/7V3FW.tif

	Libere lauree in libero mercato. Intervista A G.Puglisi
	Le Università sono equiparabili a delle imprese e nessuna impresa vende il suo prodotto senza una comunicazione efficace. Finché laurearsi in una sede piuttosto che in un’altra avrà per legge lo stesso valore, la gara di qualità tra le diverse lauree sarà sempre molto limitata. Bisogna decidersi ad intaccare il valore legale del titolo di studio per avere un mercato veramente competitivo.

	16-07-05
	IL SOLE 24 ORE pag.8

http://cnu.cineca.it/nazionale05/mit-fra.htm

	Alta Tecnologia / Le risposte europee

Parigi vuole un Mit francese per rafforzare la competitività.
	La Francia intende fare presto. Entro il 2010 vuole che nelle vicinanze di Parigi veda la luce l’equivalente europeo del MIT (Massachusetts Institute of Technology), “nutrito da almeno 3 mila ricercatori , di cui la metà con passaporto internazionale r metà della UE. Una scuola di alta tecnologia che a regime disporrà di un budget annuale di 800 milioni di euro, finanziati al 50% da istituzioni pubbliche e private.

	16-07-05
	C.Violani EUROPA 
http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/europa16lug05pdf.pdf

	Università , riforma della riforma della docenza
	Invano le Università, e non solo loro hanno fatto presente che era meglio occuparsi delle riforme già avviate poiché alcune conseguenze distorte dei nuovi concorsi potevano essere corrette governando il sistema. Invece di ascoltare la voce delle università le si è accusate di conservatorismo, di voler dire solo dei no .

	16-07-05
	F.Vercellone La Stampa

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/stampa16lug05.pdf

	La Riforma affida l’Università al caso
	E’ chiaro che se si vuol competere nella ricerca a livello internazionale, ciò che in Italia si fa in molti casi degnamente, bisogna farlo ad armi pari con gli avversari.

	17-07-05
	E.Sterpa IL GIORNALE

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/giornale17lug05.pdf

	Università e rilancio
	Senza un legame forte e convinto tra mondo del sapere e mondo delle imprese non c’è orizzonte certo per la società moderna.

	21-07-05
	O.Zecchino IL MATTINO

Pag.21

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-07/050721/816JU.tif

	Università, gli impegni presi con l’Europa
	E’ generalmente sfuggita ai più la quarta conferenza dei ministri europei dell’Università tenutasi a Berghen il 19-20 maggio scorso.

Gli impegni sottoscritti a Bologna nel precedente incontro erano: realizzare entro il 2010 una comune architettura degli studi, elevare la qualità degli stessi con un più efficaci mezzi di valutazione e perseguire gli obiettivi dell’occupazione e della mobilità. Il processo di riforma è iniziato anche se con distorsioni applicative.



	24-07-05
	IL MATTINO pag. 41

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-07/050724/828QM.tif

	Intervista a F.Caputo ordinario di Progettazione e gestione industriale alla Facoltà di Ingegneria FerdericoII 

“Ricerca applicata, così i cervelli non fuggono”
	I centri d’eccellenza possono rivelarsi un’occasione di sviluppo reale . la dimostrazione che anche nel pubblico si possono realizzare progetti di eccellenza , sollecitando l’interesse e gli investimenti del privato.

	25-07-05
	P.Greco L’UNITA’pag. 41

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/unita25luglio05.pdf
 
	IL Nuovo libro bianco sulla ricerca L’Europa è ferma a cinque anni fa
	I 25 paesi dell’Unione europea ogni anno investono , in ricerca scientifica e tecnologica, l’1,9 % della ricchezza che producono . I suoi tradizionali competitori,gli Stati Uniti e il Giappone  spendono molto di più: il 2,26% e il 3,1% dei rispettivi Pil. Alla lunga questa differenza strutturale può produrre una vera e propria divaricazione.

	28-07-05
	G.Remuzzi CORRIERE DELLA SERA pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/corsera28lug05.pdf

	I Vincoli e la ricerca
	L’Italia ha gruppi di ricerca che competono con i migliori del mondo, grazie a ricercatori che si sono formati all’estero e poi sono tornati. Perché entrino delle risorse straniere nel nostro paese bisogna aprire le nostre frontiere e ridurre la burocrazia al minimo.


